I CARE

Imparare Comunicare Agire in una Rete Educativa

Piano  Nazionale  di formazione  e ricerca

Il Ministero della Pubblica Istruzione promuove I CARE, progetto specificatamente rivolto ai problemi dell’integrazione scolastica e sociale dei ragazzi con disabilità, ma più in generale, finalizzato a promuovere una effettiva dimensione inclusiva della scuola italiana.
Il filo conduttore che guiderà l’azione del piano nazionale "I Care" sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti gli alunni.
LE FINALITÀ DEL PIANO
L’obiettivo del progetto è quello di promuovere nelle istituzioni scolastiche, dalle scuole dell’infanzia agli istituti superiori, sistematiche azioni e attività di formazione dei docenti e dei dirigenti delle scuole statali e paritarie sugli snodi delle politiche dell’integrazione.
Il Piano intende mettere in moto un sistematico e diffuso processo di formazione che, a partire dalle esperienze in atto e attraverso la metodologia della ricerca, consenta approfondimenti teorici e sviluppo di strategie metodologico – didattiche e organizzative centrate sull’idea della scuola come comunità inclusiva, con riferimento specifico ai temi della disabilità.
GLI OBIETTIVI

Gli obiettivi specifici sono: 

•promuovere l’assunzione di specifiche responsabilità della singola istituzione scolastica nella direzione di una cultura dell’integrazione in tutte le persone che in essa operano; 

•valorizzare attività innovative, favorendo il passaggio dalle "buone esperienze" alle "buone prassi" utilizzabili e trasferibili in altri contesti; 

•far emergere un modello di formazione attraverso la modalità della ricerca che consenta di sviluppare competenze professionali riferite alla scuola inclusiva in ordine alla progettazione, all’organizzazione dei contesti, alle strategie didattiche, allo sviluppo di modalità di interdipendenza e collaborazione tra soggetti diversi

Il progetto I CARE si articola nelle seguenti fasi:

Formazione: 

· aprile-maggio 2008 con gli interventi del Prof. Dario Janes, del Dirigente tecnico Rondanini, del Prof. Mario Castaldi

· gennaio-aprile 2009 con gli interventi del prof. Maurizio Gasseau, dott.ssa Marina Brinchi, dott. Angelo Strabioli

Ricerca-azione: 

marzo-giugno 2009 coinvolti 8 docenti

Documentazione e diffusione: 

maggio-dicembre 2009

Valutazione delle azioni: 

giugno 2009

FORMAZIONE DEI GRUPPI
PRIMA PARTE DELL’ANNO SCOLASTICO 2008/2009
•Il corso nella sua prima parte dell’ anno scolastico in corso è  finalizzato all’apprendimento di tecniche psicodrammatiche al fine di aumentare le competenze comunicative e relazionali tra i docenti e gli adolescenti 
•L’ascolto in adolescenza aiuta a costruire un dialogo costruttivo che permette di chiedere e ricevere aiuto. L’operatore che deve collocarsi in un atteggiamento insieme di docente e di facilitatore della comunicazione ha bisogno di disporre di una focalizzazione dei progetti di intervento per dare risposta a soggetti diversi: i ragazzi, le ragazze, il gruppo dei pari e le coppie adolescenziali dentro la prospettiva che possano essere aiutati a crescere e ad assumere competenza e responsabilità. 

•La Formazione si  articola con Workshop esperienziali psicodrammatici, ed elaborazione emotiva e teorica in gruppo con valutazione a conclusione dell'esperienza. 

I workshop esperienziali psicodrammatici sono condotti dal Prof. Maurizio Gasseau, Professore presso il Corso di Laurea in Psicologia dell'Università degli Studi di Torino. Direttore dell'Istituto di Torino della Scuola di Psicoterapia della COIRAG 

RICERCA-AZIONE
I Contenuti del Piano
Il presente progetto individua e suggerisce alcuni ambiti di ricerca e di approfondimenti tematici.
• Contesto: Classe
• Azione: Didattica

• Esperienze: 

1.Strategie cooperative

2.Relazioni di aiuto 

3.Individualizzazione / personalizzazione dei saperi

4.Didattica implicita

5.Tecnologie - valutazione per l’apprendimento 

GRUPPO DI FORMAZIONE “I CARE”:
• Terzoni
• Longhi

• Silenzi

• Fabbri

• Chirico

• Fausti

•Talamonti

• Maccaglia

• Baldoni

PROGETTO DI RICERCA

LE STRATEGIE COOPERATIVE

Utilizziamo queste strategie per poter coinvolgere soggetti svantaggiati e promuovere la solidarietà.

ASPETTO CRITICO:

· Tempo

· Spazio

· Ruoli

· Compiti

· Inclusione

· Condivisione del gruppo

MOTIVAZIONE:

Coinvolgere e responsabilizzare gli alunni meno partecipi

POSSIBILI INTERVENTI:

· Aggregazione spontanea e/o suddivisione della classe in gruppi assegnando un ruolo a rotazione ad ogni alunno

· Stabilire regole di comportamento

· Conoscere l’obiettivo (nel nostro caso l’importanza della raccolta differenziata per la salvaguardia dell’ambiente)

· Osservazione oggettiva del docente

QUANDO:

Ore di compresenza con metà del gruppo classe

CONTESTO

· Predisposizione aula di pertinenza  e sistemazione con la collaborazione degli alunni

· Fornitura del materiale

FREQUENZA

Una volta alla settimana (un incontro della durata variabile circa due unità orarie)

RISULTATO ATTESO

· Consapevolezza ed accettazione della diversità

· Acquisizione di un comportamento che consenta agli alunni una partecipazione efficace e costruttiva alla vita sociale e lavorativa

· Risoluzione dei conflitti

VALUTAZIONE


· Questionario

· Autovalutazione

· Triangolazione della valutazione 


ISTITUTO COMPRENSIVO “ G.MARCONI”

Docenti:

BALDONI Elisabetta
FABBRI Graziella
MACCAGLIA Paola
TALAMONTI Iliana
LONGHI Patrizia
INSEGNANTE
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